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In terrA (lEgina; 
CotnaniflatU Nedrologìo, DiahìoraaìoDi a 

Rm^rnciauentl Cani. SJ5 
par liueià. 

in qaArtn pufriiut • 10 
Far tjlll lojiarKioul pranl, da ;onv«nlrtl 

Ql Vanda all'EdìanlSf a]!» oartolarla Duts* 
d o i M e pràaao ì prìnaìpali tHbaoaaL 
U '̂ nttmtra arrtlrala Canlailml IO. 

Conto oorrenle, oon la Posta 

D À L I A CAf^lTALE 
È'coiiórnile • 

Camera' 
• li presidente della 

/ deputati pre­
sentì •— L'arrioa dei limti 
e del prìncipe di Napoli: 

BOMA, 25 novembre. 
NToub^taote la segretezza oon la qualo 

sodo,stato condqlte e in cui si tengono 
t . . U » — . ì^ . l E . L . . . - I . . . ' 1 . . - : . 4 . 1 

ufli è trapelato fuor;.. 
Tra 1 ^itro, saranno tolti 15 posti di 

consigliere dì prefettura per ognuna dei 
tré gradi. SarÈtniio però aumentati di 
16 posti i rupl ìdei segretari di pre­
fettura dellij. ultime due. cla.ssi. 

Sarebbero eliipinpll i oommissari. di 
leva, dai ^uaji pei;& so ne con,serrerejbbe 
uno ^er ogni provincia, conforme al 
nuovo jiro^etto di, logg ê Mocenni pel 
reclutamento, dal vostro giornale iiSn-
safnOnle comméutjito. 

Le ecoiibmio che si trarranno da qi^este 
modificazioni si ridurrebbero a 300,000 
lire circa, pereliè'75,000is|:uvrJebbèro 
dalla ridu^pne di quindici consiglieri 4 
&,()00; 07,000 dei. quindici a 4500; 60,000 
dei quindici, a 4000). 5g,&00 degli nitri 
a 3600; e iufioe lira. uB,500 dalla' ridu­
zione nel ruolo, dei ragionieri; in tutto 
una ecoQongia ili lire 307,500, dalla quale 
occorre, però togliere lire 07,500 per il 
maggiore aggravio por 1' aggiunta dei 
treutai segretarie .si svranóo 340j000: 
a a questa occorria inÙns addizionare il 
risparmio per la .riduzione dpgli qET'oi 
di Gomniissiiriatfi'dì'leW' 

Un preiuditi alla soppressione a me.-
glio alla trasformatone delle Sqttopre-
fettqre, sì avrebbe né.lla soppressione dei 
posti di computisti pressa quegli uffici, 
l/i quajf,,fai^m^, pjif^e 4t)tte;ii«)c«i(t«uti 
modinpazioihi. 

« . 
E probabile che non vi sin h'Mn-

glia,peK.la,np^HÌM^^..J.prefj,Jft^.d«lla 
(Jamtira. l'ministeriali votqranpo per 
Biancheri; «' qifànto ai viq(^-pr<>sidenti 
jiarè che ijninisifr.i^JÌ proporranno Da-
mianij Villa e À}or,di;ii, e si lasci.ereblx) 
il. quni'io. pò^'tó. p.eii Caetàui. 

aafe 
1 

I deputali pres mti a Iloma sono Qnpra 
scarsissimi, né si crede ì̂ he saranno nu­
merosi prima dell'aperturii della Camera. 
Sono'iquindi insussistenti le voci di riu-
niéhì di questo o quel gruppo priqia di 
quell'epoca, 

a «» 

Per,domaci sono attesi .alla Gapil^ale 
i- Sovriini; il prinoi()i3 di Napoli arr.iverì 
mercpiedì,.reduce da Piotroburgo s Ber­
lino, óve ebbe, accogliènze cordialissipiei 
(l dispacci odierni àìinùni?i'ano infatti 
l'arrivo liei Sovf-ani a Ifoina ieri atlf 
13.S^5. e la, partenza ieri da Berlino 
del principe ereditario). 

Un passo sulla Via'della mslpiscenza' 
J^anuauo, da Pirano, 3 5 : 
« StfttH^o, alle, orq 9, per ordine del 

gĵ udice .Mitrcijliii, furono tolte la tabelle 
bili^iglfi .eli'critno etate applicate noi. 
corso della, settimana..Ili locali interni 
di questo i. r. Giudìzio, e sostituito con 
le 'reciiliiai.tabeUe.iiiaJtabi»: W AtHÌim 
(JeH'ayvauuto cambiamento-si sparse per 
la oittAi comeiuà baleno; inutile dirvi' 
quale e quanto coufonto essa, abbia 
apportato ai tutti' noi, ohe udlla ap­
plicazione dello:tabella bilinfifui al . lo­
cai), intenni' del' nostro' Giudizio' v^dn-
vamo. un incomprensibile ioasprliiiento 
della misura'ecoezionala prpsa dal Mi­
nistero, per la nostra.Pirantf. 

U ordine, dì ..reiiitegrazione- delle tar 
belle'italiaae giunse-qui ieri sera .pei-
dispaccio da Trieste. A- quanto si ' dice, 
il telegramma reca ancora l'istrijzióue 
di non pitpcodare ad alcuna variazione 
dello slalv'quo ora esistente, seniia; ór­
dini espressi e precisi. JÈ opiniouo ge­
nerale ' ò y •i><iijft'iW(UilliTSlVfò'-tfeile- fa-
belle'-italiane si'debba all'attività dei 
nostri'> deputati; i qut^li seuzì dubbio 
avranno' fijtto oéseVvare al Ministero; 
cho'là'nota dvchià'razioiie dà esso fi<|tt'a 
al olub Coronini; non cuitapórtava, nean­
che irispstto a Pirand, un ulterloi'e ag­
gravamento del rpgi.m^ bilingue », 

Il'istro mimìù m la Francia 
La Ciiraira di Commercio, italiana di 

Parigi oumunioa ohe, djirantc i primi 
di^ci mesi del |B04, l'iu^portai^ioae delle 
merpì.italiane in Fr.iji0Ìa (óorain^roio 
speoiàle) si e.l'èvft a f'ranóhi,U4,gg0^qOpJ 
e" resporlazioue della ràerói frauoSsi par ' 
Istalli'.raggiunse franchi, 89,07^,000,, 

Dal eoMrontO Col primi dieci mesi 
del 1893 risulta una minore importa-

rrStiotlf '2;0Sr;000> una, minore mfftCj 
tazione di ^Orci fraqaesì in Italia, per 
ff?i,ohi i8,,828;tìOQ.,., ' . 

Il commèrcio tótalp,'. della Francia 
cbll'ésieVd duràntp i primi dieci m^ ì̂ 
dal, 1,894 h^ AUtaeplati^-nelle iipp,or,ta-
zióliì di BIS hiilioni ciroa ,di frao|Chi 
ed ha diminuito nelle e;portazio,ui 'di 
ultra 46 ihitloni di franojil'stti 1893'. 

11 
La navigazione per operazioni di coin-

morflio nel sporto di Masiauii constò nel 
1893 .di 1810 navi arrivato co.i 119,210 
tonnellate di stazza e 20,557 di merci, 
«'di 1770 iiayi, p.irtiteoon 110,506 ton-
Usuate di stazza e 2;B91 ili merci 

L^ bandiere.clie ebbero in iggior parte 
in questa movimento furono l'ingieso e 
lìltaliaua. 

^ogue a una, certa distanza la ban­
diera ottomaiMk e poi l'egiziaiiai La bin-
dlcra, fi'aiicosa yi partecljiò con una sola 
nave, un vallare dii 20 tonnellate di 
stazza, il quale sbarcò tre tonnellate di 
merci. 

La iiresa |PBrt Artlii 
.IJfon^ 26 r r La Legazione giappo-

lieae' presso il Quirinale comunica al-
YAgenzia ^^&/)/,dì, i^^r,a..r)isevuto un 
dispaccio l i fo^le ' conformante la presa 
di Port Arlhilr da pirté del giapponesi 
dopo un comb.>ttimonto rnoltit, accanito 
durato duB'̂ fflU-ni'j'il" 'ìi é i'i'22'correMte. 

OCoAi'o S6 — 11 Governo gi.ipponese 
ha dichiaro che', quando f(i -Oniria fi-
msse proposta di pace, il Giappone ac­
cetterebbe i buoni ufficii del Governo 
di'gli Stali Uniti. 

EcìiHel processo del .capitano Romani 

danna del eatiitaiio Romani. Al li'an-
fulia piire ohu un volito di p.zzia.sia 
paj?«io nogli, uffici dvi giornali jpariglni 
più. sorii.oipondBratl, .iovasaddo gli scrit­
tori più calmi ^'sérélii. .e , ciinUjla là 
a|i,a proìisilfta |riv'i,iitó,. dal, b,\>Sa '^nm-

•ii'OpW'Otft tro.v^., iHjjittslifioito il ifu-
Toro dflla, 8iaini<a franc/ese. UileYa coma 
lo stesso capitano Bumaul abbia dichia­
rato davanti al ti'ibttiJalB (Jése%ÌI ^tlta 
dipinta l'Italia qàtAl'àn paese di ban­
diti, e.<»nf',ssato'ei»8 -non' patevasi at­
tendere invece hid^giori cortesia dalla 
autoiltà civili e militari. Addolorasi del­
l'ingiuria lanciata coDt;;q,;,la, gi,pstifla 
d'Italia supponendM»/munòlpi» dal Go­
verno, .» j - • 

é » » 
Parigi 26 — V Autorità ed il OH 

Bios dichiarano oho se il capitano fran­
cese Komani, stato oundanuatu dal tri-
bànalK, a i \S | ì i EHi«»> pé ' spionaggio, 
iion-6i|<'*.*Wttì i i ^pam, la cosa a-
vrà conseguenze sarie. 

I l ' •' 

l'uso còktanté iW delle pillole di ©atrdmma. 

L'oserà ,-,^.-.,-,-.-.,.. 
Sorìvotjlldi'f"^l»n0fiiiliiì, ' Èfìv 
«LaiCoodanna pronunciata dil vicino 

Tribuilale di- San Remo a' carica dtìl 
capitano. Romani non ha destato Un-
pressione alcuna perchè prevista- e ri­
tenuta' equa. 
• Da quantp viene'autorevolmente ri-

ferìtoi la condotta della popolazione San­
remese a riguardo del prevenuto fu 
aarrettissima, né vi fu maiiifestazioue 
alcuna ' chel potesse in qualsiasi modo' 
autorizzare le fantasiosa e t^'iideniìiose 
informaitioni'pubblicate daiigloraàli fr'iin-
oesin e Speaialraeute dal Mutin 

Un distinto uffleiale'dell' esercito noi 
atro — che fu qui leridif'passaggio — 
asseriva ohe. le'prove doutrd l'ufficiale 

i franoesa erano schiaccianti, e che il 
famosa oarnel' sequestrato Contenevfa 

i preziose rivelazinni sul modo eoa ohi 
'si esenoita dalla vicina'oazidna lo spio-
Inaggio militare.ainastro dannò. Si t'ratta 
di i^nAill^ r,el,e..d' insidie, ohe si estende 

!P«'' ' '=°'°f'?J«ISfflaili!Pi»!l»"'»' '0' ^0.-
ipra tutte le nostre più avanzate posi-
l zioni ili difesa, tanto al sud che al nord. 
i Soggiungeva poi ritenere per certo, che 
j in una prossioja'.'favonl^vplai otfcasione, 
io sempre, cheshon l'av^s'erò--ritardata 
•lo quotidiane ii^eiqperanza ,4^1H stan^pa 
|fr4na|3|^|'4)|aaerlibit£ ^«lialHir non'a-
ivróbbe mancato di confermarsi con un 
{atto di clemenza 4 favore del condan-
W ì i j . ' '•' •"• ",'• '"' ' '•' 
I l * » . ' ' 
j IJolegrafano da Roma, 20! 
I «Il ministro'degli, as,tam, Blanc co-
• njijfliphoiti- at RassmauD, ambasciatore 
|ital(ftnp a Parigi; tutti i partioolarti suh-
il'ftffarp del capitano- francese Romani. 
jl, vari_,o5ipi,dfaccusa, contro di lui, oom-
ipruv^atiiiicoi' duciimentii'.sequestratigli, 
ìcha,egJi, non ft-caso faceva escursioni 
.allaitroittiofa, s^r^ona.comunicati a Res-
(smaflu pei". laatlprlO in; condizione di. ri-
ispondere alle avantuali osservazioni in 
iproposltc del 'goKBrno franèase,i la.quelli 
;pei;òi.?i ?.rad^ ohp. non .avranno 'luogo. 
. ,I.giorflaU di, staserai, rispondono! agli 
atta'ochi dei giornali parigini per la con-

,. . ,Jn¥ìBM4 % . , , .. . 
di un vasto focolar.a di spionàggio ita-

'eif|s^|iw ^1 Nizza 
i spionaggio it 

iiano, diretto dal console d'Italia. 
. 1 i-:.i,iiì- •{ i ' t i i i . .1.- ~ 

ia-Bim la 
La 'Oomroissiona par la soeUa della 

nuova Oolonia penitenziaria, composta 
dell' ing. Mars, dal Miaiatero dall' iutat-ho' 
a dell'ispettore dallB carceri c*v Bert 
nabò Sillorata, ha rasstegnato, al Presi­
dente dal Consiglio, una elaborata a 
diffusa relazione sul viaggio compiuto 
a Massaua e ad Assab, allo scopo.^ di 
trovare un "liùo|;B.|d(S'0«llve-'ff*&? Sta­
bilir^ 1^ Oidoqta p'eóAle degii> anarchicii 

Preiness) che le,ij,sole fl^tor.lift a Mas­
saua nop sipreslano per^ staMljrvi. la 
Goloiiia, porche s'forhiìe oórap!elaai|nte 
di dbitazioui'p.di'acqìia botabi,lp, e.pp» 
rioolosp" essendo V approdo' dèi |b'at^e,l(i, 
cha'd'oVrètìbero provvedere gioriiàlmenÉp. 
il V'etlovagllàiriehto;'-'i''fl'ae'relatori si" 
dilùriganp à descrivere tutti i luòghi 
che sarebbero possibili in Mass.aua. 

Mli il generale Baralie'ri, ejf.eni^asl 
mostrato ajiertamente contrario a sta­
bilire iJn óentl'a d'individui 'perico.rós.i, 
nei (Iòséedimauti della Có.lo'nia, Eri|r,aej,' 
nop dèi tutto "ancora scevri (]a minaópìa. 
di ' abissini' a dervisci, la, Conifflìssidn^ 
^tt'ssa a d'escrivarp il ppjsedjmentd, di, 
Assab, dove crede sarebbe faojla im-
plaiitare la Oolonia. 

Parò nod nasconda la difficoltà saris-
slttìe' e insiipabàbili, quella dalla man­
canza di'fabbriijati adatti ppr rinchiudere 
i' 2 0 300 anarchici alla sers^, a par cui 
ocooi'r'ar^bBe una carta, sp.esà: Tal tra 
difpcoltà più grave è que|la, della m,an-
cagza dell'acqua, sufficiente appena quel.la 
che c'è peri bisogni, dalla piccola Ooloniq. 

Bisogùerobba che gli anarchici colà 
deportaci si dedicassero' completa.men|e_ 
alla coUlvaziohe dalle palma, alfieri eì\B 
or^souna lu un tempo reiativaipenfe 
breve' e le cui radici ripsóoRO a far 
sollevare l'atìtìua dal aottos'ùòlo, 

. ' Ma ci vogliono degli anni, pî iiua che 
ìé palme siano cresciute* in, modo da, 
reiwersi utili ai, piantatori,, 

ree tutti questi motivi ^i^ohp Assab, 
non si presterabbe allo scopq, per cui, 
l'onor. drispì, ha ormai, abbandp,uato il 
p'e'iisiero di scagliare un luogo di, depor­
tazione ili Africa. 

Sòartatà'ls'ohii, a causd^ della prote­
sta di quegli abitanti, oija, si sta stu-
d'iaudó 'd'impiantare la Cofpnia à, Portp 
Erbóla, pficc'olo 'villaggio a,33 chilpmatri 
circa da Grosseto. 

V'i sono a Porto Ercole poohiàbitanli, 
q'uasi tutti pescatori e addotti all'indu­
stria delle tonnara che sono all' imboc ' 
cgtura dal, porto, a settentrione del 
(ponte Argenfaro,, 

Qliianarchioi verrebbero alloggiati in 
grandi- fabbricati già esistenti, e di prò-
prlptà del demanio,!e la spesa di adat­
tamento non. sarebbe grande, opme pure 
facile sarebbe la sorveglianza dei domi-
oili'iti qya,t)ij„. . , , 

Qqi,i|dlj, pare .cjiq Porto, Eroola, sarà 
traipuifjato in Cpipnia, ppnitqnzia.ria, alla 
c^i'.dirèziqije'saràidM.tìnato up alto fuq-i 
zion,ijirio di P. S. di (fiducia, del ministro. 

' snlia ' l i tazMB l i Roma nei 1810 ' -
11 Times ha dal suo corrispondente 

di' Romifi 
« Riguardo tilla interessante qu^stibne 

messa fuori"dttllil'Oontbssa Mairtinetìgo', 
uel suo recente libro, aull' attitudine 

dell'Austria nella guerra del 1870, lo 
soUo in atto di dare, fouilahdomi su 
una autorità migliore di quella citata 
da lei, rtjsatti rdlilziona dei fatti. 

Il ootito ' Boust (miaiiìtro austriaco) 
ooncepi il piaiio di uu'ullaàuza Yrà l'I-
ta'ia é l'Austria, par outrara in oampo 
quando il primo sungue fossa 'già' stóto 
«parapi ed agli sperava^ di-pòtere as^r-
oltara, mediante 'questa oombin'aélbtìei, 
una iprbàSìo'ua' irresistibile, e- di ' poter 
condurre ad un rfócomodameuto ehosodJ 
distaoessB l'amur proprio daltì Prancia 
e' salvasse la Germania da- nn conflitto 
fùttti<o. Perchè il Beust credeva ohe nel 
prtnoipio i francesi 8àrbbbet''o stati Vit'-' 
tdiiiósf, ma'che la vittoria, se la guerra 
si 'fossa prolungala, sarebba rimasta dee 
ftnltivtiiilante ai tadeSchti 

Prubabilmente l'Austria sperava; con 
questo'intervento, di guadagnare aperse; 
a di- ri'praBdere* la sua vècchia p'osiaione 
come frutto della mediazione che' és>à 
iniéndava di .proporre quandi)' i fraa-
casi avessero bloaoato 'il Raoo.> 

Ma,' oatttralmenta, il Beusl''pensò dha 
questo piaud di inteiiventò 'dell'Austria 
ara in'eifettuabila- SMza la buona' vo­
lontà dull'Xtalia ; ai pel' asslctirai'sela' é-
glr [iropose come cpndièione sine qua 
non l'abbandono di Roma agli italiani'. 
Dtapoleon» III, con cui il Beust combi­
nava quest'azione, 'riflulò-asSO'lutamaiite 
questa condizione, ed allora' tUttd 11 
piano padda. 

Se Na(ioleone non si fossa oppòsto 
alla libarazioue di Eoma; le sorti dSI 
suo impero e dell'Europa sarebbero 
forse state modificate sensibilmente. » 

Il flglO'flel capitani) Carilo 
É giunto a Faenza mercoledì scorso 

il figlio del oapituDO Oarohidio. Dall'A-r 
frica ' il maggiore Cortese 1' ha accom-, 
pagnato Uno a Napoli, ove 1' ha conse­
gnato, alla, prozia matorua contessa Ra-
zieoza Ladprohi, vedova Pasolini, Dal­
l'Onda, recata,si colà apppsitamanta per. 
riceverlo e condurlo a , E4Bnza, patria 
dpi padre. 

Si chiama Michele e sprivpno, da .FaJ 
anza .ohe ò un fanciullo di Ma anni a, 
m.ezzo, mulatto, molto, sviluppato, ballo 
a intelliganta; parla, l'arabo e i'>italiano.. 
Aveva anche una sarpllina,''iportat dii 
cinque, mesi, poco, dopo, l'eroiea fine del, 
compianto'capitano. 

La madre, abissina puro sangue; oom-
gaguai fedele e infaticabile del marito, 
ohe essa seguiva ovunquoi a Io istruì 
nell^, lingue, sul: luoghi e sui costumi 
del paese, e.ch.a l ane t ta .vegliava, ar-
ma.ta,. dinanzi alla tenda del icapitano 
q,ua|ndo' questi aveva-'bisogno di riposo,' 
è rimasta in Africa a curar,quella.pa­
che sqstanza in armepti e Ìn-Jerrapii. 
della quali èi,eredp ps.ufruttiiaria per, 
testamento deU.o stasso marito., 

Ora sarà raiu,nato un coo8Ìgl,i,o di fa-, 
migli.! — icomposto dei parenti più 
prossimi'iquasi, tptti qontj Laderohi — 
il quale dov.rà interessarsi ideile, pophp 

, sostanza rimastia al bambino, e, della, 
sua educazione. 

La prozia contessa Pazìpnza Lai^er.chì 
vedqva. Paesolini Dall'Onda, ohe quan? 
tunqup avanzata in età, ht̂  voluto re­
carsi, personalmente a Napoli, a-ricevera 
ii fanciullo, gli si .è già teneramente 
affezionata, e poio(iè è ricca e di gran 
cuore, nulla risparmierà per eres.cerlo 
degno, del noma ohe gli ha lasciato ili 
p^dre. , 

Soltanto npl; primi dal prossimo marzp 
i resti mortali' dal capitano Carchidio 
saranno da Keren trasportati a Faenza 
per 'feskre tumulati nel cimitero délf'Os-
sèrvtihzà; nella tomba delia famiglia 
Laderchi. 

* 
, Sullo stesso figlio d'el capitano^ Car-
ohidio troviamo nel Còrrfere' italiano' 
di' Fir'é'n^e,: 

« Michelino Oarchidlo è nato a Keren' 
nel'mése dì po'veB^br'p''d«l 189'1. È un 
b'él ha'rabitio, svelt'o, slnipaiticb, pieno di' 
viv.acità e, òhe mostra qua iiitelligé'iiza' 
sveglia' è ' pfoiit^., È' sempre 'allegVp, 
Giuo'oa' Volentipri' òonle t'ulti i bambini ; 
ma preterisce' ai suoi giuochi le armi. 
La pHìi'ia è contantissima di lui per­
chè è»b(iopo ed'obbedieBtisslmo'i 

« Michelino parla, benissim,p. l'arabo 
e*Vd,te'e¥ì=oif'^uktoV'l?là¥itì<ft»fo. 
Si' facapit 'e b'éhisslmd, sèmpre. Il ri­
cordo dèlia' patria 'loVitdna à,anoo,ra in 
quel vispo marmocchietto. '^entrè poi 
parlàvàitfo'alla buona' signpr'ji" che gli 
fa ora da mamma', afflifrò' dai óol'tblli' 
che erano sulla tavola e disse; < Nonna, 

guarda come abissini arrotano coltello», 
E si detta ad arrotarli alla niaiiieriC a-
bissiua eou una rapidità-vertiginosa.'E 
poi SI fnise a ridere tutto contentò, 
soddisfatto profoodamanta di so stesso! 

« Michelino Carchidiu è stato battei!» 
zato a Keren Egli presa ^iinbarpo, a 
Massaua mWQriigia\ racooihaadtilo lil 
oapiiano con una latterai dal Gdvetua-» 
torà dell'Eritrea', genWralai' BarBlleri, e 
affidato al tauenta colonoella OomeSé;-

•a. La pontessà Laderchi:desidera teiier 
con sé il nipotino, fino a olt^ nuii àVrA 
diecii aiìnì : poi' lo (netterà 'in.un "Oor-
legio militare, gaf avviarlo nellk par' 
riera delle armi, 

l A . g i B B I & M | e E É l § Ì 
AprojosltBioli'assalto-li Tortoli; / 

0>|;iLti, 'ìi ni;'vèUro'.' 
, 1 , l e t to r i sanno,,già, di, ohp, cosa, si 
t'ràtt^; in uno degli scprisi, giorni, puo(̂  
dopo die era tramontato il sola, d^lls. 
montagne dell'Qgliastra.— dove i.bo­
schi sono ancóra cosi folti ed intripiiti 
— è soasfj una bsipsia di ,piroa;Cp!ito 
uoipiui' àrui^".! e,, piombando spi p.ipppJo, 
opmune di 'l'urti)l'i,_ jo ha,p,ocùpat9; mi-. 
litarmènt^, sbaragliarlo <so%. molta fa> 
Qjlità la pop,̂  forza p(iblioa, oppjppsta 
di un brigadiere -fl|,iflortp nello spop,! 
tro, —r e di due oar^liinìeri,rifinisti ppre 
%ritì. Q.uìndi, me.utr* pàiiPj (|fii gras­
satori guardavano, col oa<ie del fucilp 
inarcato', gli,sbocchi,ideila, vie , prinpir; 
p^li, Iq staio maggiore, diremo oqsi; 
diede, 1 assalto i%lla casa ,del ricco pro­
prietario oav. Depau, faceudovi bptt.ìno 
d,i tqtti ì valori pd upci(J8ado per giunta 
up, servitore ohe, aveva opposta rpsl-
stanz)!, 

, Ipflùe, c|ppo ,ohe, la casa 'del 'ò.*v. Oe-
p^i^ '—; ,ohe per una rplt^tlifa', fortuna 
si .trovava a lOaglìfiri ~ fu ridotta, ad 

, un mucchio, di rovine, si udì pn fisfibio, 
I echaggiaronp aupora qu^^ e là aloAna 

• fu'pila(a,,e la l),an,d|i|, ripresa la,vi?i per, 
, cui pra venuta, interpandpsì nella ho-, 
• scaglia. ' , , • 
1 A ,lègg?rp. quesjte.oose, il lettore, ha 
;tutl;9,il dirittp d,'imaginara, anzi di 
j crederà, che qupll'.i,sa|a aia ipfpstata, 
I daiverp ma3aài|a di, briganti, seriamante 
j organizzate, che viv.ano al feando dalla 
, society, ip bos.clii e ip. jnpptagne ; ed è 
' pura naturala che tutti altdoms^udjnq 
come,, con mpita forztt urinata, noni si 

, nasca a. cìrouire qqéste banda e la di­
struggerle. 

^A,\a^ falsa, predenza dai lettori sì 
disslparà subi^q appena a.'vrà loro detta 
•~ p ,1^ miSi_ asserzì9pé sa.rà. corredata 
di paraocjiìe .î p.̂ izia |is»a|. <iur,ip?e rr ohp 
io, Sardegna now,ejiistaup ^,^110 bapda 
orgaijiz^afp, ,m.a oh,9 tanfo i, grassatori 
di 'Tortoli,' qp^uto quulli ohe in lOiltri, 
teipgl hanno assaliti), dlljgqnze, yattpre, 
copiun! 8 cà?e,! sono, tptte papifiphé.'per-
spuccha viypno. pell^, proprìp ,caae a 
capannp, lu pap^i:dfyers| a distanti, triit 
di lorp, qhp })a,da,no ftHa ,(qrp fa.cceuda, 
e , 9IJP. qualche vòlta anche , qcoupa,no 
puljliql uffici, opfqp,qual,v,ioe-g|udipe,oou,-
oiliftlpre, arrostato par la grassazione di 
Tortoli, 

* « «. 
Passiamo ora a dira qualche cosa' sul 

'modo di radunarsi delle bande. 
La banda si oompoue d'ordinario di 

-*.'?..'>/.§Rì|'5'yfi'#''ì,fA^a3W&i9lli^tì 
eccezionale quello di Tortoli, ove 1 gras­
satori, raggìpnsp.ro il numero, di canto, 

il,j0apq oli^ ha mpi^itàto il oplpp, il 
giorno st'abilito, manda i ,8p,qì ppiissari 

;p,ar llssarp il, copvegiiq. Rpgolfirjnente 
vi è fra i gras^atp'iji, .geqtp del pae^a 
in •ó,pi dove'oonsu'mar^l il, reafo, pràtica 
dei, lijoghi, della, c,a?'?i' p dellfi, 8om,ma 
che trp'y^si prèsso In vittiipa (lesignata. 

Le grassazioni,— per.un pregiudizip 
oonauae '—, non .ftvvpjjgópo pn^i, di. va-
merdl, né dopp l^,,n\è^zanottp,. 8 ,qiò„af' 
fiijchè, tr* quest'qra ,,p,|Ja,Iba, tuttj i 
•gra^satpi'i, li spron (i'^ttuto, ,0 a .oqraai 
vel.ooe, abbiano pptutq raggiungere i 
loro,palesi e if^agari,r'ipprsì la let,to. ' 

Stabiliti l'or,* ed il,l\^ogp-.d'sppup:, 
,tatpe4ta,'. ch,P, spp^pp, è, 'in,,un , ,bosqo 
'P9pp,.iuq'gi,|4af I teatro d^llÀ^^Mè, 0-
gnupn pensa a recarvisi', arifja'to d(. tufto 
;pu(Jt,p, oon fucili, sqjiri e, ,ó,qlj;ellacoi, 
oon i'aocorre'nta " per' mascherarsi « 
trpcoar,si,, ed .ajiproyiglonuto ,di medici­
nali,, ih pa^o'rlrpfiijess^e ferjt.q. 

I inpdioiai»li vengono ,deposj.l jn sa 
;((?Sf,'«, , spepie, ^i ,bursa, di|,pa,l\f c^e as-
.Bìpufàsi àl.le ,'spa|(è, .p.qpp uno zij,ipo, 
'mediante apposite corregge.' 

L'anno scarso, in una grassazione 
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avvenuta a Î eiìBudo, fu ucciso dai ca­
rabinieri un grassatore, corto Ignazio 
Tedde di Mores, clie aveva con sé fl-
Jacce, fasciatnro e perfino del cotono 
fenicato. 

Al luogo di convegno dunque ciascuno 
si reca nel minor tempo passibile, per 
istrado onlinai'iaraente impraticabili, 
calzando certe scarpe speciali, a doppia 
punta, 

É davvero meraviglioso il sistema 
che seguono certi grassatori per per­
correre le distanze, o distanze immenso, 
allo scopo di procurarsi degli alibi, 

A Nugliedu San Nicolò fu ucciso iu 
uno scontro — alle dieci di sera — un 
grassatore di Bono ~ paese che disti 
dal primo cinque ore — e che nello 
stesso giorno, alle otto pomeridiano, ap­
punto in Bone, ora stato rimproveroto 
dal brigadiere dei carabinieri perchè 
maltrattava un suo Bgliuoletto. 

A San Vero Milis fu puro ucciso, 
alle undici di sera, un grassatore ohe 
alle sei pomeridiane della stessa gior­
nata si trovava ancora alle Assiso di 
Nuoro, in qualità di giurato I Oli si rin­
vennero in tasca 3000 lire. 

* 
Oiunti che sono i grassatori sul posto, 

il capo fa l'appello e si assicura del 
preciso numero e della idintitjk didlo 
persone. Uno solo che abbia disertato, 
la brigata si scioglie. Se invece tutti 
sono convenuti, ciascuno, dopo di es­
sersi truccato e mascherato, viene con­
trassegnato con uo numero, col quale 
poi sarà chiamato durante la grassa­
zione. 

FA eccoci, dopo 1 preliiuinari, all'a­
zione. 

Nell'assalto di una vettura o diligenza 
i grassatori uccidono prima i cavalli, e 
poi, fatti scenderò i viaggiatori gli ob-
bligaao a guardare a terra, mentre essi 
svaligiano i legni. In caso di resistenza 
faine uso delle armi. 

Se si ha da assalire invece una casa 
entro un paese, come è avvenuto a 
Tortoli, si stabiliscono da prima delle 
poste nei punti più pericolosi, si cir­
conda la stazione dei carabinieri, se ve 
ne esiste, e quindi si muove dal punto 
d'attacco. 

Pure ivi si stabiliscono nuove poile 
con la consegna di sparare contro tutte 
lo finestre della casa presa di mira, o 
di quelle delle case vicine che si apris­
sero e iu cui si vedesse delta luce, Po­
scia la parte eletta della banda, a co­
mando del capo, elterra con scuri, pali 
e picconi la porta d'ingresso. Se si op­
pone resistenza, naturalmente si fa fuoco, 
mi uccisi della parto dei grassatori, 
vengono trasportaci, de è possibile dal 
grosso della brigata. In caso contrario, 
si svestono e si recide loro la testa per­
chè non siano riconosciuti. 

Spesse volte si sono ingaggiati dei 
combattimenti, da parte dei grassatori, 
unicamente per non lasciare sul terreno 
qualche cadavere. 

D'ordinario però, quando viene uccisa 
qualcuno della banda, si batte in riti­
rata ; so poi, tra gli uccisi o i feriti, 
vi fosse il capo, ia ritirata è sicura. 

Nella celebre grassazione dì Pattada, 
appena si udì il grido di ; È caduto il 
numero ventuno ! la banda si eclissò 
come per incanto. Inutile aggiungere 
che, salvo i casi di resistenza, non si 
uccide negli assalti alle case. 

Appena è consumata la grassazione 
senza gravi incidenti, il bottino va di­
viso subito fra tutti i grassatori egual­
mente, ed anche tra i Sgli o le vedove 
degli uccisi che chiedono sa parte. 

Le vedove inoltre vestono a bruno 
per il marito mortu martire, P le mo­
gli a cui più t.irdi verrà condannato lo 
sposo alla galera, si acconciano sul capo, 
in seguo ili rammarico, un largo faz­
zoletto giallo. 

Chi ha scoperta l'America ?.... 
— Colombo... — ci par di sentire ri­

spondere da ognun dei nostri, mettiamo, 
contornila lettori. 

— Per voi e per noi che non siamo 
dei geografi patentati ; ma non per Mi­
ster Yulo Oldham, professore di geo­
grafia all' Università di Cambrigde, mem­
bro della reale società geografica lon­
dinese, ecc. ecc., il quale, in una con­
ferenza tenuta nella sede di questa so­
cietà, davanti ad un uditorio di profes­
sori e di scienziati, ha cercato di di­
mostrare che la gloria della grande sco­
perta va attribuita ad altri navigatori. 

Secondo il detto geografo, i detroniz-
zatori di Cristoforo Colombo sarebbero 
gli esploratori portoghesi, che avrebbero 
scoperta l'America precisamente qua-
rant'anni prima del viaggio del geno­
vese, e proprio quando questi vagiva 
ancora nella culla. 

Avanti lutto, secondo l'Oldham, non 
si può negare la probabilità che i por­
toghesi, nei frequenti viaggi lungo la 
costa occidentale dell' Africa sino al capo 
di Buona Speranza, son si siano tro­

vati qualche volta nella condizione di 
avvicinarsi al nuovo mondo. La distanza 
infatti fra il Portogallo o ia costa del 
Brasile à inferiore a quella fra 11 Por­
togallo e la punta estrema dell' Africa 
00!» la quale.! portoghesi erano in re­
laziona contlaua. Inoltro, su questft plaga 
di oceano, le oomtiti marine ed mtm 
tèndono a spingere verso l'occidente ; 
ed otto anni dopo la scoperta di Co­
lombo, Cabrai, che voleva navigare in­
torno all' Africa, per arrivare alle Indie, 
fu spinta sua .raalgrado sulla costa bra­
siliana. Ora questo stesso caso non po­
trebbe essere toccato, anteriormente alla 
scoperta di Colombo, ad altri naviganti? 

Questa ipotesi deirOldham pare con-
fermatai Una oarta geografica, disegnata 
nel H48 a Londra da Andrea Bianco, 
veneziano, porta nella plaga occidentale 
dell'Oceano questa curiosa iscrizione: 
« Iscola otintioha. xe , lon^a B ponente 
1,500 mia», vale a direi isola scoperta 
(constatata) alla,distanza di 1,500 miglia 
verso ponente; e quest'isola sarebbe PÀ-
merioa, Un' altra carta, disegnata nel 
1491 da Behaine porta pure l'indica­
zione di un' isola col posto ove si trova 
il Brasile. E nel libro del Galvano < La 
scoperte del mondo», dice ohe nel 1447 
una nave portoghese, spinta da una 
tempeatA iontaoissimo verso l'ovest, sco­
prì un'Isola. Queste testimonianze po­
steriori deriverebbero, secondo l'Oldham, 
da quelle del Bianca, che essendo stato 
capitano di vascello, avrebbe ottenute 
le sua, npl suoi viaggi frequenti fra V̂ a-
nezi 1 e Londra, da naviganti portoghesi, 

I portogbasi conoscevano dunque l 'e­
sistenza dell'America meridionale, e se 
non fecero uso di questa loro informa­
zione, è che i loro interessi marittimi 
li legavano all'Africa, che presentava 
un campo vastissimo alla loro attività. 
Gli spagnoli invece, ohe mancavano di 
colonie, approfittarono subito della soo-
porta della nuova terra per espandervi 
la pletora della loro fecondità di 
razza e della vita nizionale. Ed à per 
questo ohe, ufficialmente e storicamente, 
la scoperta dell' America data dal primo 
viaggio di Colombo. 

Con questo 1' Oldham crede di aver 
tolta definitivam,9ate al navigatore ita­
liano là gloria della grande sdoperta. 
Ma, non ostante l'internsse dei dati che 
egli ha esumali, e la giustezza storica 
di alcune sue osservazioni, noi crediamo 
che la sua deduzione sia assolutamente 
errata. 

L'America non è stata scoperta per­
chè un vascello fu gettato suo malgrado 
dai venti e dalle onde sopra la sua co­
sta; uè perchè-un geografo medioevale 
ha sospettato che nel gran mare di là 
della Spagna potesse esistere Un'isola. 
I naufragi noti sono delle scoperte ; e se 
si valesse dare importanza alle ipotesi 
fantastiche ed oziose, l'America, già 
prima dei Portoghesi, sarebbe stata sco­
perta da Dante Alighieri, che in un canto 
dell'Iuferno fece trovare da Ulisse una 
< montagna alta e bruna » di là dallo 
stretto di Gibilterra, verso l'occidente; 
0 dai platonioi dell'antichità che collo­
carono l'Atlantico, l'isola meravigliosa, 
nel mare ignoto e sterminato. 

Né Cristoforo Colombo ha la gloria 
della scoperta per aver toccato per 
primo quella terra; ma perchè egli per 
primo ne intuì l'esiatenza oonsciente-
mente, in ordine, non ad un'sospetto fan­
tastico, ma ad una ipotesi logica, scenti-
fica, limpidameute formulata ; e perchè, 

' e questo' è ancora più importante, egli 
ebbe la volontà, accanita, indefessa, at 
traverso a tutti gli ostacoli, di realiz­
zare la sua ipotesi intellettuale con l'e-

! speri enza. 
È questa grandiosità di carattere, in 

cui il pensiero è così felicemente fuso 
con l'azione, i nou i l'idea è cosi felice­
mente completata dal fatto, che fa la 
gloria del navigante italiano, non la- sco 

• porta dell' America, che poteva essere 
realizzata anche per caso. 

La scoperta del nuovo mondo non è 
stata per Colombo che la cornice son­
tuosa ohe fa risaltare il quadro. 

« 
« « 

Gli eruditi, i dotti particólaristi, fini­
scono alle volte per sapere meno degli 
ignoranti, 

Se l'Oldham si fosse limitato a pre­
sentare le sue ricerche bibliografiche 
come un oontributo alla storia della sco­
perta del nuovo mondo, nessuno po­
trebbe negarne il valore. Volendo in­
vece gonfiarle come una nuova scoperta 
dell'America; egl} le ha ridotte ad nqo 
di quei paradossi del pedantismo, che 
scappano fuori di tanto il tanto grotte­
schi e fantastici dai libri rosicchiati e 
dagli soalfali polverosi delle biblioteche.' 

aitici. 

CALEIDOSCOPIO 
Croaaoha friulane. 
Novombre (ISOS). Il Patrìnrcs ordloa BI CO* 

muno di Gamona di dosiatare (IAIIO oitilitÀ contro 
il Duot d'Aastrin. 

X 
Un ptiuitBro al RÌorno* 
Dalla torpa al cielo e da) ci«lo alift lerra s! 

va par lo stono oatntainQ, ma la «alita ò nn'o-
•taii, la discesa uà martirio. 

X 
Cogoìxlonl utili. 
La potassa contenuta nel aapone poò rlu90ir« 

I>or la ana attività eauitioa dansou alla poUti, o 
vsrainnnto 11 lapone ò fatto por le masi, dallo 

?[aall bisogaa togtiore lo soataose graisa olio più 
aoiloaanto ohe sulla pelle del vlao voogono a 

fermarsi, 
L'uao qiiotidlaao dal lapono per la faCfiia lo 

crediamo un ploontama, fora'snoo danaoio, apecio 
IO ai uaaao certi aaponi carichi di potaaaa. 

Anche qal l'abuso al può dire noaivo; manoa 
lavanda con anpoas, per esooipio, dopo un viaggio 
lo forrovii, od una maroia, o.,.̂  oua cornda, con 
far& corto gran malo neanche alla facela. 

X 
La a6dge. Monoverbo. 

C H C 
Splogulone d«l!a nslanila nncodeals. 

CE.CI-LU 
Per Aoini 
Da] psrruechioro 
— Dulilera ana Uvstlna di tuli f 
— Qrails tanto: ma ne ha appdaa data nna 

min Buocera, 
Penna e Forbici, 

D u e B l g i i a r d l d à v é n d e r e . 
Sonò da vendersi due Bigliardi, di cui 
uno a doppio uso, cioè per giuoco di ea-
rambola e birilli. \ . . v . 

Per trattative rivolgersi airAmminj-
stra?ione dal nostro, giornale. 

PROVINCIA 
(pi qua B di là del Judrl) 

U n ' a l t r a c a m p a n a . Persona 
egrègia e degna dì fede ci scrive da 
San ; Pietro j al;: Natisorie assicurandoci 
che Veline esagerata Tìra'portansà dei 
fatti narrati da un nostro corrispon­
dente sicoqrae avvenuti in quel Cimi-
taroj ciò C I » sarà dimostrato ,— dica 
quella parspn-i ; ^ dal, proqassO: iniziato. 
ponlro gi'inilioati violatori delle tombe. 
;, Da parte : nostra non abbiamo chauna 
cosà da soggiungere;, meglio opsì!-

' nrosaredp d i P r a t o , 26 novem 
Gente che sì dislega, o che non 

è stata inai legata. 
Se tutte le adesioni alla « Lega pep 

la difesa della Libertà» pubblicale nel-
l'organettOi radicale di Udine, hannii il 
valpi-e di quella raccolta in .questo,,vil-
laggio,,asse sarebberó.ahìinè, iji oattiva^.^ 
lega, e difenderebbero' à,ssai' negativa-, 
madie quella povei-aLibei'tà, che, tìrnjal 
si vorrebbe àfrult4re a benefloio di tutte 
leambizionj. '. , "" 

Qui in Nògaredo ài fli-raayà sotto,la 
Orèdenza di sollevare « le .sventiir.ate fa­
miglie che' attendodò la, ilberaziòpe dei 
padri prigioniera», ed in ijoràe di altri 
di quei miraggi seduttori, ohe, ancora 
servono'a carpire il vóto ppiitioo al 
pòveri ingeniil. l*Jel caso, nostro poì.ii 
numero di questi sale a ben al'e pro­
porzioni, dacché i sollecitatori, di firme 
non,' si :lìmitaronò,a reo|utarli dai veri-
t'un'àiini in su, secondò prescrivono le/ 
léggi' elettorali, ma allargarono i suffragi 
con spepiaie prédileziiipè par l'adole­
scenza, in modo che, sulle sessanta ade­
sioni..1 per liberare dal oaróere dei padri 
di 'numerosa ed 'infelice prole, ne figu­
rano ben piti di venti ohe vanno,dai 
quattoi'dici ai veiit'anni, con quanto e 
quale òriteriò di responsabilità nei flr-_ 
raàtarl, si può faiiijmeùfé immaginare,! 
Ma gli scrupoli non. sono il fprte di 
cotesti apostoli del la '«Léga», che—toh 
portento! —hanno sappto anche far s'ori-
vtfre gli analfiib.ati. ' ' ' ','" , . / .., 

, Mi dispiaceva, che taluno: potesse for­
marsi un giudizio iPesattp sugli effatti 
della attiva propaganda,, ohe qui ,/si j ' 
fatta e;si fa — più Che per la « Lièga»,—; 
a preparazióne deità prossinia campagna 
elettorale, e perciò ho vòlÙtp /riijufre 
nelle giuste proporzioni, ed ,al suo véro 

/ valbrp quanto. ( ed ahi oprae !:) si è. qui 
conseguito, pi ohe ringraziala vòstra 
cortese ospitalità', / ' y , . 

P . S . Kd ecco giunte a proposito dna 
dichiarazioni che servono ad illustrare 
quanto sopra:,' 

. : I sottoscritti dichiarano di ritirare la 
loro adesione alla <i Lega per: la difesa 
della: libertà » ; adesione che essi hanno 
: presta ti) per errore ed in Séguito a non e-: 
•s.ute iiifurraazipùi avute sugli scopi della 
•«liOga » medesima. Autorizzano a' dare 
:puUbliciti aliai, pnesente.' • • '• 
' Hogaredo di Prato, as novembr» 1894,' ' ' 
; •'Pittqritti Òdoripò', Pàdoyanp G. Batta, 
Cecotti Longino, Perug|io Luigi, tìaùrò 
/Giuseppe, Pigano Luigi, Di /Benedetto 
Antonio, Pagnutti Virginio,' Pàgnuiti 
Emilio, Padovani Giuseppe, Di Benedetto 
Giu.^eppe, Dui [?abbro!;Gio.va,ni(i,',IJI, Bé.̂ i 
nèdétto; Enrico;' Mai-àrigonl /(jiiiséppé. 
Stella /Pl/lippo, ,P.agnutti:",CrÌB,ttìforÒ; - Fe-
ruglio Francesco, Del Fabbro Antonio, 
"Pagnutti Rodolfo, Di i.Lazzaro • Umilio, 
Cecotti Guglielmo, Ooredazzi Dionisio, 
Pag.nptti Giacorno, Piccali Fesdipando, 
Pagnutti Paolo, Di-iLucb,.Luigi di G., 

Dal Fabbro Giacomo, Di Benerletti An­
tonio, Di Benedetto Luigi, Pagnutti 'Va­
lentino, Di Banadotto Pietro, Pagoutti 
Giobbe, Gregorio Giuseppe, Pitlerltti 
0 . Batta, Gregoris Domenico, Lihda 
Leonardo, Dorigo G. Balta, Dal Fabbro 
G. Batti!, Gregoris Gregorio, Gire^òris 
Placido, Di Luch Luigi, Di Ludtl Lodo-
vìoo, Di Luch Giovanni, Dal Fabbro Ri­
naldo, Feruglio Pietro, Di Lazzaro Zac­
caria, Di Luoh Pietro, Di Luch Luigi, 
Micntis Angelo, Di Benedetti Luigi fu D., 
Pagnutti Antonio. 

I sottoscritti, che hanno visto pubbli­
cati i propri nomi sul Gazzettino di 
sabato 17 corr. fra gii aderenti alla 
« Lega italiana per la difesa della li­
bertà >, dichiarano di non avervi mai 
né in iscritto né a voce oderito. 

Nogarodo di Prato, 23 novembre 1894. 
Gregoris Ghseppo, Di Luch Pietro, 

Pagnutli Oiac'òmo, Pagnutti Antonio, Di 
Benedetto Luigi, Di Benedetto Antonio. 

Y. 

R a c c o l t o del f r u m e n t o ne l 
i S O ' S . Diamo qui di snguito le no­
tizie approssimative per distretto su 
questo raccolto, quali risultano dalla 
statistica definitiva della Provincia com­
pilata dalla R. Prefattura e testé ap­
provata dal R. Ministero di Agricoltura, 
Industria e Commercio. 

II primo numero indica a quanti et­
tari di terreno si ò estesa la coltiva­
zione, il secondo la produzione madia 
per ettaro in ettolitri, ad, il terzo l'am-
inontara complessivo del raccolto pure 
in ettolitri. 
Cividale 429.3 8.44 38226 
Codroipo 2020 9.33 18345 
Geraona. 206 8.72 2580 
Latisona 1690 UBO 1940Ì3 
Maniago 62 7.08 439 
Pnimanova 2391 9 02 21581 
Pordenone 1207 7.56 0123 
Sacile 580 0.50 5510 
S. D.iniele 18,-)0 10.42 19280 
S. Pietro 267 9.48 2532 
S. Vito 1750 10.37 18155 
Spilimbergo 38-1 7.62 2927 
T.jroento 280 13.00 3008 
Toiraazzo 39 11.05 431 
Udine 5602 9.93 56230 

Provincia .22771 9.54 217172 
Raccolto avuto invece nei 1893 in 

Provìncia 22432 — 8.48 — I90I86. 

Ieri nelle ore antimeridiane mancò a 
vita in Tarcento 

G e r a r d o Fer ino 
nell'età d'anni 59. 

Tarcento, SO novembre ldi4. 
I funerali avranno luogo martedì 27 

corr. nelle ore antimeridiane. 

. .Nessuno si può, immaginare quanto 
grandp,sia stato il mip, .iuippa,-, iqij,»,le 
spliianlo kbMà:,iìrò/ii:atO!''Ìl''iàjol,buó"rej 
nel ricevere la fpaestissinf'i notizia .della 
morte: imj}rovvÌ8a%di: !''^i ;:;;'>:.:',; 

'lÉPlP:Ffirijri[i;teeiito.,:..' 
, Non ;a,,torto sono,.numerosi coloro 
che lo compiangono,; poiehè iegli fu òol< 
pito nel fiore degli anni, nella pienezza 
d'una vita,,nella qualp.benohèi conti-: 
nuameote perseguitato dalla fortuna; 
egli si .distingueva per la operosità, per 
il. cuore iratlo e leale, per gli amorósi' 
sentimenti ch'egli portava verso la sua; 
numerosa: famiglia e verso.: gli 'amici 
ohe giustamente cercavano ; di: contrac­
cambiare i.questb suo amòrCi 

II: mio dplore,v 0. amato Gerardo; 
viene maggiotipenta accreaCiiito,dal pen­
siero dì iiop potarli i accompagnare' àl-
l'ultima.vtua idiraora, di, non poter darti 
rnltirtipi addio, di non poter essere in­
fine a consolare! ..tuoi cari accasciati 
dall'enormità di :tan(a sciagura. 
,,di consoli del resto l'idea ohe tu pas­

sasti a migliore ei>più.serena vita. . 
,; Ddinsi 27 novembre lóM. 

: ' Luigi Micossi. 

UDINE 
(La Città 9 il Comune) 

Per una grande sventura. 
1 giornali continuano a recarci par­

ticolari spaventevoli .delie rovine pro­
dotte dal terremoto in Calabria. 

Si tratta di paesi intieri ridotti un 
mucchio di macerie, con-un danno ma­
teriale di parecchi milioni j si tratta di 
50 mila persone senza tetto, in questa 
stagione ; di centinaia di feriti che hanno 
bisogno dì pronta assistenza e ricovero ; 
senza contare i morti, 1 pei quali; pur­
troppo, Don c'è che da pensare al sep-
pallimanto.' 
, I soccorsi del Governo e de! Re non 
hanno tardato un istante ; furono man­
dati denari, (ruppe, uavi,'materiali per 

la costruzione di baracche, ecc.; e l'o­
pera dì lenimento di tanta sventura 
prosegue con alacrità 0 con cuore sotto 
la direzione iufaticabile del sottosegre­
tario di Stato on. Galli, mandato Com­
missario con pieni poteri in quella di­
sgraziata regione. 

Ma il disastro è così immane, che 
tutto ciò non basta; onde noi vediamo 
In molta città ceatitulrsi comitati, pro­
muovere sottoscrizioni, cercar di esco­
gitare tutti i ,mezzi possibili, per.vepire 
ih soccoriio di' quel nostri fratelli col­
piti cosi duramente dal terribile .flagello. 

Di qdesto radvinientu /'pietoso' 0 do­
veroso nói facciamo cenno qui in cro­
naca per aver motivo di esprimere la 
speranza; anzi la cortezza, chi Udine 
nostra, ove i sentimenti di umanità sono 
comuni a tutti i cittadini, non varrà 
ultima nella nobile gara, 

I bisogni non sono solamente grandi, 
ma anche urgenti; sarà ottima cosa 
quindi che qualcuno prenda senza in­
dugio la necessaria iniziativa. A Vene­
zia, oggi si riunirà alla Prefettura una 
Commissiono della quale il Prefetto ha 
invitato a far parte il nuovo patriarca, 
il sindaco, il primo presidente e il procu­
ratore generale della Corte di appello, 
il vice-ammiraglio, il generale coman­
dante il presidia, l'intendente di finanza, 
ed i direttori dai principali giornali della 
città; Coromlssiouo che dovrà occuparsi 
della costituzione di Gomitati di soccorso. 

AnoBe qui si potrebbe fare qualcosa 
di simile; mi, in qualunque modo al 
faccia, noi siamo certi che gli udinesi 
risponderanno prontamente e generosa­
mente quando venga fatto II pietoso ap­
pella, ' 

II t e m p o si è rimtnesao oggi com­
pletamente al bello. Splende il sole, 
l'aria ò queta, e la temperatura è tol­
lerabilissima, La nostra fiera di Santa 
Caterina potrà dunque oggi e domani 
prenderai un po' di rivincita dello scacco 
subito per la giornataccia di ieri. 

Durante la burrasca dall'altra notte 
a d i lori, h i novieito abbondantemanie 
sui monti, che oggi appaiono tutt'intorno 
vestiti del nuovo candore. 

Il m e r c a t o A'ofgt;l, Sul mer­
cato si truvftno, all'ora in cui scriviamo, 
grazie al tempo che si è rimesso al 
bello, 1060 buoi, 1020 vacche, 935 vi­
telli, 300 cavalli, IO muli e 70 asini. 

Conaigriio provinciale» A 
quanto ci consta il Consiglio provin­
ciale verrà convocato nel giorno 17 di­
cembre p. V. 

Eloxlant c o m m e r c i a l i . Nella 
assemblea ior sera riunitasi della Asso­
ciazione fra commercianti ed industriali, 
dopo breve discussione; e siccome da 
Pordenone non giunse alcuna proposta 
per un secondo candidato, fu deliberato 
di proporre per le imminanti elezioni 
parziali della Camera di commercio la 
rielezione dei signori : Cossetti cav. Luigi 
di Pordenone, Degani cav. G-, B, di U-
dine, Gonano Giovanni di S. Daniele, 
ICecliler civ.. uff. Carlo di Udine, Mì-
coli-Toscann Luigi di Ovaro, Mlnisini 
Francesco di Udine; e di raccomandare 
le seguenti nuove nomine : Piussi Pietro 
di Udine, Rizzani Leonardo di Udine, 
Stroili cav. Damele di Gamons. 

In principio della seduta il Pi-esidento 
dichiarossl spiacente di dover comuni­
care una lettera pervenutagli dal no­
bile Antonio Dil Torso, consigliere u-
scente, che esprimo il desiderio di non 
essere riproposto stante le sue peculiari 
occupaziori, e l'assemblea ne prese 
at.lo con yivo rammarico. 

I.<a p r i m a c o n f e r e n z a nella 
s.ala dell'Istituto Tecnico, a beneficio 
della Società « Dante Allighieri » 0 
« Reduci » sarà tenuta venerdì sera 30 
corr. Parlerà il prof. cav. Piero Bi-
nini sulle Letterature dialettali. 

P e l s e g r e t a r i c o m u n a l i . Tra 
le proposte che saranno presentate al 
Parlamento nella imminente sua ria­
pertura, vi ha quella relativa alla car­
riera dei segretiiri comunali. 

Questa proposta, nel mentre è intosa 
a migliorare le condizioni di quei pub­
blici funzionari, includerà molte mag­
giori esigenze quanto ai requisiti par 
gli esami di patente, 0 cica qou: ba­
sterà più la licenza ginnasiale 0 tec­
nica, ma si richiederà la licenza liceale 
0 d'istUuto tecnico. 

Sulla opportunità 0. meno di. queste 
maggiori esigenze di coltura pai segre­
tari comunali, giudicherà il Parlamento. 

.Pei m e d i c i confllottl. Il sotto­
segretario all' interno, on. Galli, con re­
cente circolare ha informato i Prefetti 
che il Consiglio di Stato nell' adunanza 
del 27 ottobre u. s. ha.apinato che ai 
Prefetti in prima istanza e al Mini­
stero dell' interno in seconda, spetti di 
pronunciarsi sui ricorsi relativi alle sin­
gole sospensioni inllitte dai comuni ai 
medici caodotli, purché essi abbiano con 
seguita la stabilità dopo il triennio di 
prova (artìcolo 10 della legge sanitarìM 
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1S88), e d i o nei del t i ricorsi debbano 
osservare le regole procedural i conte­
n u t e negli a r t . 44 , 4 5 e 46 del Uego-
U m e n t a sani tar io 1889. 

Corroborano II pa re re del Consiglio 
di Stato gli a r t . ó, 9 e 11 della legge 
«uocitata e riftettenti le at tr ibuzioni dui 
Oonslgli super iore , provinciali , e del m e . 
à\e\ provinciali sui modici condott i , s u i 
{ìroTvedImonti a loro car ioo; e si con-
otudo per affermare che l 'art.. 12 della 
légge sulla giustizia amminis t ra t iva non 
ii& abrogato ques te disposizioni, che 
mantengono la loro efSaacla pei modici 
condotti divenuti s tabi l i . 

. . C a « « e p o a i t a U d i r l a p a r i u i o . 
Riassunto d>ftle operazioni a tu t to II mese 
dì se t tembre 1 8 9 4 : 
Libre t t i r imast i In corso in fine del mese 
• precedente N, 2 ,817,952 
Idem emessi noi mese di 

se t t embre » 23 ,805 

Id. es t int i nel mese stesso 
N. 2,841,757 

23 ,035 

Rimanenze N. 2 ,818,722 
Credito del de[,ositanti in fine del rai>se 
, procedente L. 410,072,693,32 
Depositi del mese di 

s e t t embre » 18,719,460.84 

Rimb, del mese stesso » 
429,392,154.16 

20,201,650.26 

Rimanenza L. 409,100,494.90 

: I n u m e r i d e l l o t t o . Ier i 1' ul­
t imo iiuinero e s t r a t t o dell 'estrazione di 
Venezia doveva essere 1 anziché 2 1 . 

Un annegato. 
• Nella scorsa not te alcuni passanti 
pe r la sti 'ada di circonvallazione In te rna 
ohe da via Castel lana inet te a via Po-
«colle, videro il corpo d 'un uomo fermo 
alla griglia d e l l ' o l e i n a e le t t r i ca Volpe 
MalignanI nel canale Ledra . 

Resa avver t i ta l ' au to r i t à di P . S. 
della scoper ta , a lcuni agent i di questa 
ti r ecarono sai luogo, e vi si por ta rono 
pure il P r e to re del pr imo Mandamen to 
dott . Pa r t e so t t i , il suo cancel l iere ed il 
tntidico dot t . D'Agostini per le solite 
constutazioni di If^gge. 
. Da t re document i che aveva Indosso, 
si r i levò essere il morto cer to Antonio 
Murador i , d 'anni 4 5 , sensale, da Orsar ia ; 
e si r i t iene di ce r to ch 'egl i ieraera co-
s t e g g i a t d o ' l l banale Ledra , forse iiii 
p o ' alticcio, ubbia perduto l 'equilibrio e 
ci^duto nel l 'acqua non ebbe, anche per 
il freddò, la t o r z a d l ' f r a r s e n e fdori, e 
vi r imase annega to . 

' Il Muradori a v e y a . i n tasca 5 lire In 
ca r t a , uà pezzo dà . -S ' I i re lu a rgen to , 
rq ro log ìo . f e rmo sulle 8 e 3 quar t i , g l i 
'pcòhialì, qua t t ro tazzolet t i . 
' . Dopo ché ' furcinó. t e rmina t a le con­
statazioni , il cadavere , d 'ordine del P r e ­
tore, venne fatto t r a spo r t a r e nella ca­
m e r a mor tua r i a del c imitero . 
; — Ad accorgersi del cadavere nol-

l|B(cqua, termo al la grigl ia dell'offlolna 
Vòlpe.Malignani , furano gli. operai, ad-, 
de t t i alla medesima, Giuseppe Picco 
d 'anni 3 3 , . ab i tan te in via Francesco 
Maut ica ni 18 e F e r m o Cassi d 'anni 2 3 , 
Abitante in Ghiavr i s j e ciò verso le 11 e 
tuèzza di ie rnot te . É tosto si recarono 
ad avve r t i r e gli agen t i di P . S. ohe 
è te t te ro a c u s t o d a dei cadavere sino a 
i t a m a t t i o a , quaqdo vennero il P r e t u r e 
«4, il medico. 

MUNICIPIO DI UDIXE 
AVVISO 

'; Tassa sulle veltwe e sui ilomesliot 
iHiolo suppletivo II 1894.. 
. -Con:decretò 21 cor r . n.' 28719 del 
Ri Prefe t to , fu roso esecutivo il Ruolo 
.sppdicato 'Ohe\f l iuo ,da oggi veline tra-., 
smésso a l l 'Esa t tor ia Comunale per la 
re la t iva esazione, m e n t r e la mat r ico la 
res ta .^ostensibile presso_,la ragioner ia 
(«uuiòipàlé".' • • • • • - • 

La scadenza di ques ta tassa è flssatri 
in duo .rute eguali coincident i con quelle 
{ Ie l l e ' impòs te fond ia r i e dèi mesi di di­
c e m b r e 1 8 9 ^ e febbraio" 1895. 

Trascorsi ot to giorni dalla scadenza 
suddet ta , i difettivi ve r r anno assogget­
tat i alle mul te ed ai procedimenti s ta­
biliti per 11 riscossione dello imposte 
d i r e t t e dello S ta to . 

Dal Muaioipio di Udine, ' 
il 2(1 novambid 1691. 

lì SÌQdnoO 
EUO MORPURGO. 

U n d e s i d e r i o . 11 Minatore, nuova 
opere t ta del m. Carlo Zeller (autore del 
Venditore di uccelli), si n 'p l i ca a t tua l ­
men te a Tr ies te da l la nuova Compagnia 
Soalvini. 

S tando ai g iornal i di quella c i t tà , 
r operet ta o t tanne un succoaso pieno, 
i ncon t ra s t a to ; la si replica già da dieci 
se re . 

Ves t ia r io , scenar io ,a t t rezz i , tu t to nuovo, 
fatto eseguire ospressamonte die t ro i 
figurini del t e a t r o an der Wien, ove 
l 'operetta^ fu d a t a p resen te l 'autore, 

Trovandosi dè l t a Compagnia vicina, 

min !i;iiebb« possibile avere anche noi 
qui!.-,l'i Minatore per qualche sera , dopo 
tenii i i iato le recite delia Compagnia Pier i 
FeriMti? IndirÌ7./,i:imo la domanda al-
l 'amin'tiistrazioni] del «Mine rva a. 

T e a t r o ì M t l n o r v a . Il bravissiinn 
primo a t to re sig. F i ' r ra t i h a da to ieri 
sera la sua se ra ta d 'onoro, avant i un 
pubblico, per numero , non cer to ade ­
gua to al le belle doti che o rnano l ' e g r e ­
gio a r t i s ta . 

Fu felicissimo ed assai festeggiala 
nelle due produzioni in cui ebbe par te , 
Lei, voi, tu, dialogo del Cagna, raira-
bilinento coadiuvato dalla s ignora Al i -
p rand i -P ie r i , e uollo scene russe Pane 
altrui. 

Questa sera II ratto delle Sabine. 
Quanto pr ima, sera ta d 'onore del 

br i l lan te P ie r i , con quadrupl ice bri l lun-
tisslino spettacolo. ' ' 

La brava Compagnia da rà fra noi an­
cora poche rappresentaz ioni ; chi a m a 
gus t a r e l ' a r t e buona, non manch i al 
Minerva in queste ultimo sere . 

Il vice-oronisla. 

P a l a z z o d e l l o s c i m m i e . Nel 
palazzo delle scimmie, in G ia rd inoUrande , 
si danno due rappresentaz ioni al g iorno, 
la pr ima alle 4 e mezza, e la seconda 
alle 7 e mezza, 

I i i t t l o m b u r l . L a g rande vasca 
dei palombari genovesi r e s t e r à ape r t a 
ogni g iorno dal le ore 2 alle 8 pom. 

. R i c e r c a d* i m p i e g o . Un gio­
vane , di anni 2 2 , di cuiidiziuuu civile, 
reduce dal servizio mi l i t a re , des idera 
veni re occupato presso un ' agenzia a g r i ­
cola, 0 cumioercialo. Pel momento nes­
suna esigenza. Ot t ime referenze. 

Po r ogni eventua le scbiarimoiito r i ­
volgerai aWAgenzia Bonflni, Via della 
Posta , Udine. 

l ' r e a s o l ' A g e n z i a d * a l T a r l 
P i e t r o B o n l l n i , via della Pos ta , si 
ricevono commissioni per lavori da sa r t a , 
tanto por negozi, olio per famiglie pri­
va te . 

S t a n z e a piano-terra , da r idursi 
anche piir uso studio, d'affittare. 

Rivolgersi a l l 'Amminis t raz ione del no­
s t ro g iornale . 

Ier i , alle ore 2 poni., cessava di vivere 

L u c i a C e c c h i n i v e d . O i u l i a n i 
d' anni 02. 

11 fratello Francesco ed i pa ren t i 
tut t i ne danno il t r i s te annunc io agli 
amici e conoscent i . 

Udina, 27 Dovombrs 1891 
I funerali segu i ranno oggi alle o re 

3 pom., nella Chiesa del Carmine pa r ­
tendo dalla casa in via G o r g h i , n. 8. 

Ques t 'ogg i alle ore 2 ant . , r a g g i u n t a 
l ' e tà di 8 3 anni , moriva pLicidamonte, 
muni t a dei conforti religiosi 

A u r o r a B u l d i s s c r a . 
I figli Ar t idoro , Luigi, Giacomo, E r ­

menegilda R'issi, Sofia ved. Modesti, Il 
genero, le nuore, i nipoti e gli a l t r i 
pa ren t i , addoloratissimi, porgono alla 
S. V. il t r i s te annunzio, piegautlo di 
essere dispensati da visite di condo­
gl ianza. 

Udine, 27 novombre H94. 

1 funerali av ranno luogo domani 2 8 
novembre nella par rocchia dui SS. Re­
den tore , alle ore IO iint., pa r t endo dalla 
casa n. 57 in via Francesco Mant i ca . 

Osservazioni meteoralogiche 
Stazione di Udine — R. I s t i tu to Tecnico 

Tamporatara >' [masBima 
[minima 8.0 

Tamparatura minimi all'aperto 1.8 
Temjio prolHtbite; 
Vanti froachl iirlmo quadrante —. Cielo sereno 

al nord — nuvoloso al sud ancora qualche 
pioggia 0 nevioata. 

C. BUR&HART - UDINE 
Rimpetto la Staziono ferroviaria 

Deposito con servizio a do­
micilio di Carbone fossile di 
Trifali a pezzi, Carbone Inglese 
in mattonelle e Carbone anhaclta 
per stufe e cucine economitìho. 

Il Carbone in mattonelle è 
raccomandabile per l'igiene, 
economia e pulizia. 

Recapito per ordinazioni an­
che presso il Negozio veloci­
pedi e stufe, Via Cavour N. 2. 

Noi circuii politici di V i e n n a non si 
parla d 'a l t ro ohe della probabili tà delle 
dimissioni di W u k e r l e con tu t to il mi­
nistero unglioreso — causa il r i t a rdo 
frapposto dalia corona alla firma delle 
leggi sulle riforme civili g ià vota te an­
che dal Sena to . 

W o k e r l e giunse a Vienna domenica 
sera e fu r icevuto ieri al l ' una d a l l ' i m ­
pe ra to re . 

L 'ud ienza du rò l ungamen te ; e te le­
grafano da Vienna ohe W c k e r l e espose — 
come ne aveva il mandato dal l iberali 
ungheresi — la situazione politica resa 
incerta e ag i t a t a dal r i t a rdo della san­
zione imperiale alle r iforme civili , ciò 
che fa sorgere a Budapest la voce che 
la firma ver rebbe concessa subito a un 

'ministero che non fosse l ' a t t u a l e . In 
questo caso, W e k e r l e d ich iarò a nome 
dell ' Intero gabinet to di essere pronto a 
dimet ters i . 

Quanto alla condot ta del governo un­
gherese nella questione del viaggio po­
litico di F rancesco Kossuth in Ungheria 
— condot ta che nelle alte sfere di Vienna 
sollevò in questi giorni aspre censure e 
accuse di debolezza e impotenza con t ro 
W e k n r i e — questi dimostrò ohe una 
reazione contro Kossuth avrebbe — In­
vece cho d iminui r la -— aumen ta t a la 
di lui popolari tà. 

Non pare cho l ' I m p e r a t o r e abbia data 
a W e k e r l e una r isposta definitiva c i rca 
la sanziono alle r i forme civil i . Avrebbe 
invece de t to di r i se rva re la propr ia 
decisione circa la firma sin dopo cho il 
Senato a v r à votato la due a l t r e leggi 
di r iformo civi ' i , già respinte , e che la 
Camera gli ha nuovamente r imanda te 
per una seconda votazione. 

Cosi la si tuazione r imar rebbe incer ta 
e non ò escluso che appena di r i to rna 
Wtiker le a Budapest , il Consiglio dei 
ministr i decida di p resen ta re le dimis­
sioni, se p reva r rà nel par t i to l iberale 
l 'opinione che il r i t a rdo delia firma im­
periale equivalga a sfiilucia della Corona 
verso il Minis tero W e k e r l e . 

Il bano di Croazia, conte Hoderva ry , 
Darebbe quindi nuovamente scelto per 
tentare di formare un nuovo Ministero, 

Gli ott imisti dicono invece essere ad 
ogni model la caduta di W e k e r l e im­
possibile — stando il par t i to l iborale 
compat to die t ro di luì — come già si 
ville nell ' ultima orisi che r icondusse 
t r ionfalmente W e k e r l e ai potere . 

NOTIZIE E DISPACCI 
D B L , M A T T I L V O 

L'esposizióne finanziaria 
Roma 26 — La Riforma di 

stasera crede che l'esposizione 
fìiuinziaria si ftirù, avanti le 
vacanze nataii'/;ie. 

Bismarck ammalato 
Berlino 26 — Giungono cat­

tive aotizio sulla salute di Bi­
smarck. 

Il suo meiJico Schweninger 
fu chiamato telegralìcamente 
a Warzin. 

Il matrimonio dello Czar 
Pietroburfio 26 — Le nozze 

dello Czar colla granduchessa 
Alexandra Keodorowna si sono 
celebrale oggi con grande pom­
pa. 

N O T E A G R I O O t. E 

I l r a c c o l t o d o l i ' u v a . 
Dallo notizie telegraficlie g iunte al 

.Ministero de l l ' agr ico l tu ra r isul ta che il 
raccolto del l 'uva in Ital ia nel 1394 si 
aggirò in torno ad et tol i tr i 24 ,500,000 
di vino. 

Corriere conimercUìe 
S e t e . 

Milano, 2G novembre. 
La se t t imana coninc ia Ciin un corso 

iiotevolo di doin ui-le, qu-ist tu t t e r ivolto 
agli art icoli di til>i>i> limi, ilomande a n ' 
cho non disgluiile da oiferte in aumen to 
su quello di sabato, e la buona piega 
che ha preso il nostro merca to inco­
raggia i nos t r i setaiuoli che si sono ar ­
mat i di una dura ma santa pazienza e 
d imost rano finalmente una inai.'gi')r te­
naci tà nel difoudore le loro piuteso. 

(Dal Soli) 

Bollettino dalla Borsa 
UDINE, 1)7 novombre 1S94. 

HlSl ld i tA 
Ila!. 6 I/I contanti 

• fino mese . . . 
Obbliijaxionl Asse ficolefl. 5 o/. 

O t i l l I l K i » ) " » ! 
trarrovie meridionali . . . . . 

> 3 I/o Italiana 
fondiaria Banen d'Italia 1 "/o . 

• 4 ','. • 
5 "/o Ranco dì Napoli 

Per. Udine-Pont 
Pondo Ooaaa Risp. Milano Ŝ /q 
Praatito Provinola di Udine . . 

R u m d'Italia 
. di Udine 
. Popolare F r i a l a n a . . . . 
> Cooperativa Udiues» . . 

CotonìBoio Udinese 
• Veneto 

^QiMik Tramwia di Udine. . . 
. ferr Marìdìoasll . . 
. . Mediterranée 

<i.iir:a*>< * f-M***^ 

tTruncla «liiiqnn 
Germania . 
[finirà ' > 
VistrU e Banoonota . . . 
Corono . 
VapqldOQì 

r i i l . n l iUftQ-fsi 
Jhiorara Parigi 4a loopoin , . 

Tendensa miglioro 

126 nov. 
00.75 
90 BO 
90.'/, 

892 — 
873. 

37 nov. 
00.85 
90.00 
90.'/, 

972.— 
878.— 

Wn.tKKV FKnuovi%i()«> 
Partemt 
Vk oDinv 

M. 2.— 
0. 1.00 
M.* 7.03 
D. 11.35 
0, IS.IiO 
0 . 17.IÌ0 
D. 30.18 

Arrivi 
k TKnK7ti 

6.66 
0.10 

lO.M 
U.15 
18,30 
33,16 
93,0 S 

(*) Queato trono ai formi 
(") Parto da Pordenone, 

PartsMa 
t>A vanazu 
D, 8.0S 
0. 6.36 
0. 10.65 
D. 11.30 
M. I8.ie 
P.«M7.BI 
0 . 38.30 

forma a Pordobono. 

10.16 
16.31 
16.56 
38.10 
21.10 

3,86 

OICABIRSI i BPlLtUBKMQO 'Oi BPILIMBBROO k CtBABBA 
0. 9.30 10.16 0. 7.65 8.15 
M. 11.15 16.35 M. 13.10 13.65 
0. 19.15 2 0 . - 0 . 17,66 18.36 

Di UDIKR k POKTRSBl DA POMISUDA A 1TDIMK 

0. 6.66 9 . - 0 . 6.30 9,26 
D. 7.66 9.56 D. 9.39 11,06 
0. 10.10 13.11 0. 11.39 17,06 
D. 17.00 10.09 0. lt(.55 19.10 
0 . 17.80 80£0 D. 18.37 20.06 
Coincidenze — Da Portogrnaro per Venotia 

alle ore 10.18 e 19.63 Da Venezia arrivo alle 
ore 18.16. 

*B\.-\ 131 
481 
100.-
133.-
606 . -
103— 

170.-
113.-
116— 
3 8 . -

1100.-
320 . -

8 3 . -
615.-
498 . -

107.88 
183.85 
37.09 

310.»/. 
108 
31.57 

185 . -
400— 
1 3 8 . -
606.— 
1 0 8 . -

775.— 
1 1 3 . -
116.— 
3 3 . -

1100.— 
8 2 0 . -

70.— 
6 1 0 -
1)8— 

107.86 
188.86 
87.10 

210.'/, 
103.— 
81.51 

DA UDlKt A ponToon. DA PORTOOa. A ODIHK 
0. 7.67 U,57 M. 6.58 9.07 
M. 13.11 15.16 0. 13,83 15,37 
0. 17.86 19.86 M. 17.11 19,87 

DA ObI..|K A fltVIDALS DA CIVIDALK A UDINR 
M. 6.10 6.11 0. 7.10- 7,88 
M. 9.10 9.11 M. 9.6S 10,86 
M. 11.30 12,01 M. 18.89 1 8 , -
0. 15.10 16.07 0. 16.10 17.16 
M. 19.11 20.13 0. 20.30 30.68 

DA ODIRR 
M. 3.56 
0. 8.01 
M. 16.12 
0. 17.80 

A TRIRBTR 
7.23 

11.18 
19.86 
L10.17 I 

DA TRIEUTK 
0. 8.36 
0. 9.10 • 
0 . 16.46 
M. 17.10 

A uoin 
11.07 
12.65 
19.66 

1.80 

ORARIO DELLA TRAMVIA A VA-'ORE 
nni^'K-MAN OAìi'lllilLK 

DA ODIUR 
R.A. 8.15 
R.A. 11.10 
n. A. 11.35 
R.A. 17.30 

Arrivi 
a. DIRIRLR 

9.65 
13.Ó6 
10.23 
19.12 

Parttìtxa 
ak a. PAN1KLR 

Arrivi 
A UDiifa 

7.80 B.A. 8.55; 
11.— 3. T. 12.19. 
13.40 K. A. I6.'J0 
17.15 S. T. 18.38 

84.351 84.<', 

ANTONIO ANQBLl, gerente responsabile. 

Unione Bacologica di Francia 
Nizza Mapittlmu 

Dilezione Generale por l'Italia : Torino 
Soccorsale il 8. Daniele oel Frloli 

Ci pregiamo por tare a conoscenza 
della nos t ra numerosa clientela che il 
s ignor Condolo An ton io di Trioesiinu h a 
cessato di essere nostro rappreson tan te . 
K da oggi in avan t i , dbb iamoi l p iacere 
di essere rappresenta t i dal s ignor Gia-
ootno Bosohetti di Tr ices imo, pe r T r i -
cesimo 0 dintorni , il quale ha il man­
dato di nostro Rappresen tan te , cosichè 
tu t t i i nostri Cliunli [avoriranno r ivol­
gersi Ili predet to sigoor l i i sc t ie t l i , t an to 
per le sottoscrizioni che per r icovero il 
seme e i pagamenti . Tanto por t iamo a 
pubblica conoscenza. 

S. Daniele, 12 novembre 1891. 
Per l'Uniono Bacologica dì Francie 

U rtgjenlé la succurgata di S. Daniele 
Giuseppe Oentilli, 

L e c a m p a g n e . 
Riepilogo delle notizie a g r a r i e delia 

seconda decado di novembre . 
Geili dovunque i seminat i di f ru­

mento e abbastanza regolar i i lavori. 
Ài nord si fanno concimazioni, s t e r r i , 
spurghi di fossi, tagli di legno e nuove 
piantagioni, e s ' incomincia la potat 'ura 
delle vit i . In Toscana si potano le vit i 
e si fanno lavori diversi al t e r r e n o ; al 
sud cont inuano le ult ime semine e q u a 
e là la po ta tu ra delle v i t i ; si raccol­
gono le olive al oentro ed al sud. 

La decade è umida e r e l a t ivamen te 
c i l da ai nord, ove si desiilera il frodilo 
asc iu t to . Poco piovosa gene ra imen le al 
centro e ul sud, ove si desidera .incora 
acqua ; nessun danno però in questi 
luoghi, s t an te lo copiose rugiade , cho 
permisero un buon germogl iamento del 
g rano già per la maggior pa r t e semi­
nato. 

CON A CAPO 
il corani. C a r l o t a g l i o n e » rc.odioo 
d< S. M. il Re, ed i signori coinm. I j U i g i 
C l i i e r i c i , cavaliei ' prof. U i c c u p t l p 
T c t i , oavalier prof. P . V . D o n a t i ^ 
CAV. dot t . C a c c i a l i i p i t cav. profo.isor 
M a g l i o n i , cav. iolt O u i r i c o , in 
congrega , c-d in seguito a sp 'endide 
r isultanze 011*00010, hanno addot ta lo ad 
unanìini là por 

TIPO UNICO ED ASSOLUTO 
L'ACQUA DI PETANZ 

per la Gotta , Renella, Calcoli, A r t r i t e 
spasmodica e deformante 0 Keuinatisiui 
muscolar i ; concordi con tut t i gli a l t r i 
oerti l lcati per aziono poderosa nel r i cam­
bio mater ia le , dispepsie, inappetenze, c a ­
t a r r i , se anche cronici, di qua lunque 
l'orimi, ecc . 

Vendi ta presso tut to le [farmacie a 
d rogher i e . 

CARTE PER TAPPEZZERIE 
ilfliPfeMiatiStaliiiiMentiflel.EilireDO 
llapprcsoatuute in Udine e 

Provincia il signor a^orpiiK» 
(i Orlatidi di C;ividnlf, con 
Deposito in Urtine iil nogozio 
del signor Paola Gaspardis in Mur-
catovecchio. 

Per quegli articoli che non 
avesse la Deposito, presso la 
Ditta medesima trovasi un ricco 
e variato campionario dei di­
segni più nuovi e qualità di­
stinte, a prezzi della massima 
convenienza. 
'Si assume pure la meissa in 

opera di detto carte, bordure 
relative, abbassamenti^ sollitti, 
a prezzi raitissiini. 

Stanze complete da lira 10 a 
lire 200. 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DELLE SOUOLIii DI VIENNA 

Assisleote j e r M l aoni del i t t , prof. STCtlnclcli 
Visite e coDSDlti dalle ore 8 alle 17, 

U t i i i i c • Via Foscolle, 5 - U d i n e 

i 

i 

GRASSI E CORBELLI 
MANIFATTURE - SARTORIA 

Ganfszianl iVI)d!! - Pdlllco r̂ie - Imparmeabili - Specialità 

Via Paolo Canoiani e Kialto — UDINE — Riinpet to al negonio Volpo 

Assortiiento stoffe estere e nazionali 
Si assumono commissioni per confozioue t an to per uomo come per 

s ignora . 

Il tagl ia tore s ignor Corbelli Luigi ga ran t i sce i vesti t i a n c h e seuisa 

;no di p r o v a ; taglio e l egan te e preciso ed un a c c u r a t a lavoro . 

i*MK'I/£i 1)1 'l'UTTit COiVWK '̂IIOL^X.'ti 

m 

• 



IL F R I U L I 

Le inserzioni per 11 jpriuli si ricevono eS|4ij#^MW t̂te, rAmininistrazìone del Giornale in Udine 

S O L O L'-AuCdUA 

Ili m tiii 
PFUMA DELLA CURA 

Mantiene la testa fresca e pulita assicurando una fluente capigliatura sino alla più tarda vo;!Chlaia 
Vendesi da tutti i B'urmaoisti, Profuraieri, Droghieri e Parucchieri del Regno a 

L. 2 • 1 . 5 0 al flacone, ed in bottiglia da circa un litro a L. 8 ' . S O la Bottig'Iia. 

M ^ M W .̂  Deposito ^ì ierale da A. MIGONÉ E 0. Via Torino, 12 - MILANO 
Alle spedizioni par paooo postale aggiungere oenieslmi 8 0 . 

A Udine da> Eptico-Mason chincugliere, F.lli Petrozzi parracchieri, Francesco Minisiiii droghiere. A.. Fabris farpiaoistn ^ A ,Maniogo da Silvio-Roraiiga,f»imai!Ì.'tii 
A Pordenone laGinseppe Tamai ntgoiiante — A SpUimbetgo da Biigcoiti Orlsndi e dai Fratelli Larise — A Tolmezzo ila CliiusS' (arinacisla. 

a. H E i{ M A N N 
MILANO 

Forniture BrirslUto di S. A. 
i! Daea regoanta 

di Saiaoaia Meiaingea 

"DE\TOL„ 
BENTIFRICIA ORIENTALE 

ACQUA DENTiFmou ^^DENTOL,, Tir^zrl:^^^:^:^. 
•o'̂ oi di oHtìOere io scopo doppio di lurnhcart:' itì'-giulive, N v̂itandi'Ue iiiiìauìinazione, di (scluderu su' dott la i"o aiazione 
dello earie clw Ji diitrtìff^fs Si oousi '̂lla di' preodero ogni matt iw o sera iiiialcho goccia ni " DClV'É'Ofi „ neli'acqua.per 
polirsi i denti e sotTrendp di male ai?li Stessi intinijore una piccola p.rte di 
ov tta in' unii goc'i-ii' dèlta stessa Acqua Dentifricia " DIiiKVOIi „ o appli­
carla sul dente soBereote. 

Insieme all'Acqua H CòBSlglia pure d far mo pir conse varsi i DENTI imm 
POLSMMM DmTlFBlCIA ''BENTOL,, „,,,.„,„ 

', -r^ ; j L I. i^iWlOlìaU—iu 
Ueuti un aziono aolca 4d aggradevole ed mandali l'uso giorniliero tanto della Poivere 

della quale la basH è la stessa & me 
^ •- oli'Aiq'a, " Dciitol „ — lis-a eser-

lenti più irascurau duerfauiio bianchi dopo p co U50. — Racco l icB. . r - - r r — - . - —- — 
„ -, - UKUlTOii., come della vera Acijua " W^.JITttli „ ricordando che fra 

1 migiiori ornamenti del corpo um'no restano senpre i denti, e non dimenticar» che per un poco di pulizia regolare 0 
giornaliera fi arriva a non Soffrire in ntMé'.ùflilo ' "' ' ' ' 

Mi^L DI DENTI 
L'Acqna Dentifricia Orientala « DENTOL » vendasi in flaconi da lira 2 ~ 4 — 6 — 10 -- 20. 

La Polvere Dantlfriola Orientale «DENTOL» in scatole da lire 1 e lira 1.50. 

O u n r d a r s i d i i l f e c d i i t r t i f l a a s l q u i e a e a i g e r e « e i u p r e l a U r m a G i t i a t K y o H c r m a i i i ^ 

• " I •• I II 111 1 ' •• I I I j i> l i II I I' 

Rivolgersi per conjaissi'oni a Milano al grande magazzino di Specinlitii estere di « . lIGtiM-^NM, via Monte Niipo-
leone ?3 (Palazzo Banco di Napoli} o mia sue tré scoonrsali per la rendita al Pubblico ili Via Cai*!!) Aliifeto J' {Palazzo 
Fiori), 5 Corso Vittorio Emanuele, e 40 Corso Vittorio Emanuele. 

V<iìJtfrfs/;!« I(kli^;^tfBp (ulte le buone Farmacie, Profumerie, Droghieri e Chincaglieri, ecc. 

flMiuniU mii 

RtMiDW eONTllO LA TISI 
con 1' uso della V^iim«^%ì^ .»,!li:|;iS«flÌTTlt!.4 del tìpttpr 

0 . BANDIERA DI P A L B t m p 

La P a s l ó n e Aii l lwel t l 
per <!OHihiit,VX| li 
acuti e cMlidf, ' le' »1 

ilNcttlew del dottor Bandtera il il rimeijiopjù .possente 
eraSj^yjjl, le tÌTai\tUm,\ Utbi^iri "^iilUionitrl , 

Detta poaHoiii-/dotala di gusto gradevole, (mpjiirisqe, snbilp \ pro^rsm„d|B[,, 
malp, uccidendo il bacillo di Koe l i nou solo, jj<a Jipssieile'jlullo le propppt^ lóijiici)-; 
ricoMitaenlij tinfonande lo >9temaco' e pr- muoVeodo'. l'appetito.' 

La tossi", la febire, l'eapelioraziòW', i sudori nottorni_e «ti allrj sùi*p8ii della 
con nnzione'polmouiirtj migliorano sia da principio e <&M| i r^na theny bju 1' uso 
regrfjnio doll'mMIU'Itleoi , , ,-. 

Ino tre tal^, specilico è utilissimo «>ùó .i*,»*'?» in qn^li|;fi, |?W'»'ÌF»*P'%' 
interna od esturna, e specialmente, per,l>uì^iliial e lif lu'rlrinrriiiil^, ,1; qî aii 
ferali malattie, abbandoiialo a sé stosse, prò.lacoi.o' la tsi e poi lamoftet 

0 t E } » H ' r i F l t G A T O , 
Io qi^i sotlàscritto, dfchiaro (he la |ift«sl<>M« BitMiirtM'da prfpirnlo.dtì-' 

l'itlndlre prof.' UUiidl^ru di Paìermo, pgjti note d" mudala net irnnurosicaii 
di SUI, HO'i mawò di produrre iv'ià 'sniiflarl e solleciti t/fettl, iiegi' ammahii. 
Gli è perciò che io non ciUfludàflir plaifso %wel y/ileMdoìta^, ^fnifimih hi 
p.ù larga parie del mio retaggio pYaticiì alla efficaoia delta 5l4a ,|iof|lo«i«!. 

Do((, 0. MAKINL. . 
1*rcx«o d ' a c n i ito((lg;llu, col i I s ^ r n s l o n r , li. A.— 

Unic6..d»{iiMH9'IA»1M«<f'HUO^ presso la f'.%HU.«CI.Il' BAXIÙmA}Llt, 
Via Tomieri, OS. In UtlHHC'Iil presso VA VAn«l t . t} l ' l UÉCljOivi, — R4kMA', 

s^W9?H" (''Wn'i .irf'SiM^H!f>Pi'*i> 'J Dimiaii ellotli (PHzza Municipo). ' 

>OÒOÒOOOOO@OOO0QQQOi 

GIUSEPPE REA 
Uli ir i lE - i l e r t ^ a t o v e e e h l o -, i lOl i l iE i 

GUARIRE RADIOALMISTB 

InJ a l o n e RoTeda che 

e fjiou j9p|ii^reiitena«fft<e dovrebbe'essère ' 0 scopo di ogriì an.-
raalati) j ma, invece moltissimi sono coloro' che- affètti' da niitiattia 

segriji? (BJe'ijpQfr jgis io génpr?), .juisROafdano che àf far scomparire al.pjù presto LJavpareuza 
del male che, li tòròjent^, anziiìljé distruggere per sèmpre e radicalmente la oanaia ohe l'ha 

dannosissimi a s a l u t e p r o p r i a ed â  quella della p r o l e nasolti irt i . ' ' Ci& iàc-
di Pad iva, 0 della 

Gfiui'lo (l>'yiMU,o | ) i :UÌ ,9ce i ' Ie conf-zionate e pelli d'ogni qualità. 

Maglieria Ji ìana.a cotooe-, coitpetti, niùtande, oE|l.«e e guanti. 

OAMWia' - COLLI - POLSI - OEAVAEPB 

prodotto ; e per ciò farà adoperano astóngonti 
cede tutti i fiwni a quelli che ignorano l'esistenza delle p i l l o l e del Professore LUIGI 'PORTA dell'.Ouivorsità di Pad iva. 

S'olfe, velluti, peluche pdr guei'nglone.fioH, piuiHe; fanl^siei lul|(, p|g(i![, nsèlrl ' 

Oggetti per regali : bronzi, oiaipliohe„pqróellane i» ,vsriatfl as^q'r.ti W t o 

Queste p i l l o l e , che cdùtano ormai treatadue annni di aucsessd WMnlestato, per le sue continue e perfette guarigioni,degli 
scoli si resenli che ci-onici, aon'o.'come lo attesti il valente dottor ÌÌV«i<t|j.r di Pila, l'unico e vero rimedio che noic.ment» alfa'cqua 
sedativa guariscano r a d i c a l m e n t e dalle prodette malattie (Blenndcràgle, dattirri uretrali, e restripgimenti d-'Ofiua).,§|!fmjl(Pl«JAliK 
MEMK VA. M%.tjA;rtlA. Ogni giorno visite medico-chirurgiche dal e 1 alfe 3 pom. Consulti anche pir cpri'ispondenzi." 

^ SI DIFFIDA 
che la sola Farmacia Ottavio Gallaahi di Milano, con Laboratòrio in Piazza SS. Pietro e 
Lina,'N. 2, possiede la fe i le le e n t a g l u t r a l o r i c e t t a delle vere pillale del Pro-

Inviando vaglia postale di I , l r e B alla Farmacia / I n t o u i o «pncB-successore al C ì a l l r a u l — con Laboratorio chimico 
Via Spidari, N. IS, Milano - si ricevono franchi nel Régno' iid Weiterò : mt scatola pillole del Professore l .ul |cl S 'orla 0 un 
fiacoue di Polvere per acqua sedativa, coiristruzioo«>:sn|i niodC' di uSar'déi 

RIVENDITORI: In Od ine , Fabris A., .Comelli, K.,„FiÌipputzi,Gi«pla|oi, e L.-; Binsioli ._.- , _. ,.. 
e Poniom farmacisti/ Tr ieai te , Farmacia C. ZwMV'Q: ÈemWhY''àM'à','nmÌm'l!Ì. Androvio; ireMlOiiGiupponi Carlo, Frizzi 
C , Santoni,. S f i a l é t ro , AIjinovic j Venemla, Bótner; ffu^nf!, G, Kiipdi;ani, Jaoliel F.; ' I l l l a n o , P'ibilimento C. Erba, Via Mar­
sala, N. 3, e sua Succursale Galleria Vittorio Emaufable, N». 7B," Cilsà''A'. Msihliòii e Comp., Via Sala, h. 16j n o m a Via Pietra, N. 08, 
e in tutto le priacipali Farmacie del Regno. , , •, ~ •"'•,", , ' ' ••• •• 

i farmacia alla Sirena; i l jarlzln, C. Zjmetti 
idrovie; irenlOilGiupponi Cai 
I l l l a n o , P'ibilime'nto C. Erba, Via Mar-

O e u t o a n n i <U s u c c e s s o I L 

ELIXm^ALUTE 8 

• 

m FriiW k^ésééìatà' iì San Paolo 

R c e e l l e u t è L i q u o r e 
da prenderai a bicchierini, all'acqua pura, dì aeltz, col vino, ece. 

Il più efficace fra gli e'tisir, il più fiiacevole fra i liquori 
Medaglia d'argento borato all'Bspoa. Rag. Venata 1S9I in Venaiia 

LA PJÙ ALTA RICOMPENSA 
ti fà< ìjfàiki&^méì 1 pasti 

Vendesi al deitaglio presso i principali caffè, liquoristi, 
droghieri! e farmacisti. 

Bottiglia da % litro L. 2.50 - Da litro L. 4. 
Si spedisce ovunque franca diporto contro spedizione 

di vaglia 0 c^rlolina-vagjia alla ditta prppiielaria 

N. DE MARINI E C. 
GENOVA — Piazza del Campo, 8 — OE.NOVA 

C t u a r d a r s l d i | U o c^n tx^ f t fT^ Io j a l . 

fOIMTE DlflBRIR BENE?! 

Un bicchier inodl .^ePro-CIiUn», 
B i a l e i * i preso :x digiunò, rischiara 
lo i(|ee e mette di buon umore. 

PROyCJMERIE NAZIONALI BD HSTBKE 
Depositoiesolusivo del BJÌBtotótpra Allea e'Fior 31 Mizo Si Niti'i 

ARTICOLI DA VIAGGIO ,lfi QIUQQAIIQW: . 

8 IMPEaMEABlLI in stoffa Loden a neri per borgfeà^é'iifaoiali 

O Oof ose di metallo a fiori il poiQ l̂Una d'pgnl ̂ ì^ie^s, p^niriqoTdi tiishtì; 

'fmMm^^' 

ii'imiuuq'i^ 

Ailqua dilla (»;of 091 
pi;ep»aÌA. d^la, pTe^tl^ia FiQfbmeiria ' 

VENEZIA — S. Salvatore,'48S^;:^3,à^i2&,' 

POTENTE RISrafà'TiKB" ' >. ' 
dei oapellì e ilelta|;bcirB^ 

Quxfi Ulivi pr pifHi'Uf 11 "1 ciieiil;) u n d.lli «lite Hotef j . jEmede. , 
tutte le facolu di ridon.irJ al cip(i(li ed alla'Birbi ti lórt .,|)r(iimiW'« ffSH^lY 
colore. ' ' ' ' 

.Essa è Ili iK''>ii-k-.<plU.> <ttn(ti(W> pi'ii'jìli'eiiil^w chi si eondsda, pòiiìhi''' 
flfjrt*», IH;»,(}.|5|»I KJ? t>i"H*'nìl'tJB-|'''.'' la'bianbh'riii-, iw pdcbissimi .'%iorl>i 
fa ott"ner,e M'canelli'el ijlla \/'^f\ft itjj oa.<la«u» e « e r o p e r f e t t i , iLai 
pili'preferliiflW affa altfé ptìfcbè' Cii u|)n(ti di-'Soslamei.lTegiitaIS; SipefcW: laripiù; , 
eeonomiea non óoStando aoltaiito' che . • , , 

ijli^é ùiSE la botttgUa 
Trovasi l'esdibile presso.KUfikift Annuuji, deViGiornale.lU'irRIlìItl.jiUdiBe,-..' 

Via frefettuijii N. is!' 

., ,,, iiiiu.,'l i i l iu ' f l i l i i ,'„/..i-. ,.i'ì r lL i ia iu 

T-rrrmrrmr ff>'l')J'"H" 

Udine 1894 — Tip. Marco BwdMoo 


